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Durante l’Esposizione universale 
Giornale di Udino ovest vendibile a 
Parigi nei grandi Magazzini del Prin 
temps, 70 Boulevard IHaussman, al 
prezzo di cent. 15 ogni numero. 









I 
giogo, e ]° 
Atti Ufficiali 

La Gassetta ufficiale del 15 luglio contiene: 

1, Legge 7 laglio sulla ginnastica. 

2, R, decreto 20 giugno col quale è istituito 
nella città di Palermo un secondo Licco, 

3. RR. decreti coi quali i collegi elettorali 
di Aragona e Ì, di Torino sono convocati pel 
gionio 4 agosto per eleggere il proprio deputato 
ed occorrendo una seconda votazione essa avrà 
luogo l'undìci. 

4, Nomine nel personale del ministero del- 
l'interno. 








Ora e poi 


© Non conviene dissimularselo punto: l'Italia 
esce dal Congresso, causa gli enormi acquisti 
fatti dagli altri, moralmente e materialmente 
diminuita. ; 

I lagni per tutto questo sono però ‘ora estem- 
porangi ed inutili. 

Occorre invece pensare al poi, se nulla si 
seppe prevedere e provvedere pra. 

Non occorre che torniamo a dire di quanta 
importanza sieno gli acquisti, che si fecero le 
tre potenze, le quali si divisero una parte del- 
l'Impero ottomano ed assunsero, col nome di 
- protettorato, l’alto dominio del resto. 

Il Mar Nero è divenuto davvero un lago 
russo, l'Adriatico un golfo austriaco, il Mediter- 
* raneo un mare inglese, 

L'Italia, che per la sua posizione geografica 
-e-mavittima avrebbe dovuto primeggiare colla 
sua attività di pacifica espansione civile ed eco- 
nomica su questo mare, si trova come compressa 
«ed irrigidita per le espansioni «ella forza con- 
quisiatrice e materiale altrui. 

Però essa non deve troppo diffidare di sè me- 
desima, nè rinunziare ad una rivincita; la ‘quale, 
anche senza essere quella delle armi, potrebbe 
col tempo venire, mercè la prudenza e l'opero- 
sità della Nazione e la franca proclamazione di 
una politica di ginstizia e di libertà del Governo 
in tutte le futore quistioni di cui è gravida an- 
‘cora la questione orientale. 

Noi ron consiglieremmo l' Italia di accampare 
pretese per sè cui non sarebbe ora in poter suo 
di far valere colla ‘forza; come non la consi- 
glieremmo a considerare quello che è stato fatto, 
ed a cui ebbe il torto di mettere la sua firma, 
come qualcosa di «definitivo e ad abbandonarsi 
ad vna rassegnazione oziosa e vigliacca. 

l'Italia ebbe prima un gravissimo torto; e fu 
quello di non proclamarsi altamente la tutrice 
della libertà ed emancipazione completa dei Po- 
poli dell’Evropa orientale; i quali, confederati 
fra loro sotto un protettorato collettivo, sareb- 
bero stati il maggiore baluardo contro la Russia 
non soltanto, ma anche contro le altre potenze 
invadenti, 

Essa però, non chiedendo e non pretendendo 
nulla per sè, sebbene non colla stessa efficacia 
di prima, si troverebbe ancora al caso di rappre- 
sentare questa parte, che tornerà di certo nale 
accolta agli usurpatori, ma senza che essi però 
possano intraprendere nulla contro di lei. 

Già l'Inghilterra, a sentire la sua stampa, si 
mostra invidinsa di quel poco che l'Italia volle 
fare a pro della Grecia, da lei indegnamente 
‘ingannata. i 

Che l'Italia continui però a favorire d'ogni 
maniera i Greci e tutti gli altri popoli, Albanesi, 
Slavi, Rumeni contro coloro che vennero a pren- 
dera il posto dei Turchi. 

Quantunque le tre potenze abbiano agito d’acr 
cordo, come nella spartizione della Polonia, tutto 
. non è stato detto ancora nella quistione orien- 
tale. Quando quelle Nazioni godranno un poco 
di libertà e progrediranno nella civiltà, vorranne 
essere interamente libero e saranno grate a 
quella Nazione che non pretende di dominarle, 
e sorrette e guidate da lei sapranno collegarsi 
“tra loro per resistere ai loro dominatori. . 

Non si tratta di certo di avvenimenti pressi- 
mi; ma anche se si trattasse di quello che po- 
trebbe accadere da qui ad una, o due genera. 
zioni, bisogna che l’ Italia professi altamente ed 
alla faccia di tutto il mondo ed applichi quanto 
Sta in lei questa politica; che sarà una forza 
per noi, anche se siamo relativamente deboli. 

Ma questo non basta. Noi dobbiamo spiegare 
tutta la nostra attività nell’ Europa orientale e 
sulle coste del Mediterraneo, come commercianti, 


























come ingegn imprenditori, medici, artisti 
d'ogni genere, scienziati. viaggiatori. Dobbiamo 
Portare la nostra civiltà in quei paesi e fure 
che quei Popoli ne ricevano da noi tutti i bene- 
fizii e distinguano favorevolmente 1’ Italia dai 
loro nuovi domiriatori. Dobbiamo studiare le loro 
linguo ed ‘aprire nelle nostro città e nei nostri 
porti scuole per essi. Dobbiamo insomma semi- 
nare, sicuri che, presto o tardi, potremo rac- 
coglie: 
Ma quello che dobbiamo fare di più e di me- 
glio è in casa nostra. Bisogna rattemprare lu 
fibra italiana con esercizii virili, baudire l'ozio 
e la mollezza, fare le conquiste interne del pa- 
trio suolo, migliorandolo dovunque, sieché possa 
bastare ad una popolazione più numerosa, av- 
vezzarci al risparmio per poter spendere a tem- 
po, spingere i nostri figli tutto iutoîno a questo 
mare che ci si vuol togliere, opporre attività 
ad attività, far sentire agli stranieri che il Po- 
polo italiano non è tale da potersi prendere beffa 
di lui, come fanno adesso Inglesi ed Austriaci 
nei loro giornali, ridendo della nostra impotenza. 
O noi faremo. questo ed altro nello stesso 
senso; od avremo raggiunto l'indipendenza ed 
unità nazionale. soltanto per dare al mondo lo 
spettacolo della fatale nostra decadenza. Per un 
Popolo libero davvero il volere è potere; ma se 
non sapremo fortemente e presto e con costanza 
volere, lo straniero avrà tutta la ragione di bef- 
farsi di noi, perchè lo avremmo perito x 





L'Italia e il: Congresso di Berlino 


Ci sembra, che la seguente corrispondenza da 
Berlino dell'Opinione sia abbastanza piena di 
fatti e di rivelazioni per poter essere letta vo- 
lentieri : 3 

Alla vigilia della chiusura del Congresso vi è 
stato inaspettatamente un gran via vai fra i 
diplomatici. La notizia del Dai/y Telegraph îa- 
torno alla cessione di Cipro all' Inghilterra, no- 
tizia ch'io. vi aveva telegrafata ben dieci giorni 
prima e che allora passò quasi inosservata, è 
caduta nell'aula del palazzo Radziwill come ful- 
mine a-ciel sereno. Mai un colpo di scena fu 
condotto con maggiore abilità e con maggiore 
mala fede. L'Inghilterra e la Turchia hanno 
spiegato tutta l’astuzia di cui la tradizione sto- 
mea le ha credute capaci. La Russia ne rimase 
perplessa ; posto davanti il dilemma o di dichia- 
rar nulla tutta l'opera del Congresso, ove questo 
non avocasse a sè anche l'affare di Cipro, .0 di 
subire per ora prudentemente il tradimento del- 
l'Inghilterra, finchè avrà restaurati finanze ed 
esercito, logorati èntrambi dall'ultima guerra, il 
governo dell'imperatore Alessandro ha preferita 
la seconda parte. Sarebbe toccato alla Russia 
di alzar la voce nel Congresso, convocato, 
come vuolsi, per la pace, e che invece si 
separerà dopo aver seminato nuovi germi di 
guerra. Ma la Russia si tacque e represse lo 
sdegno che doveva riempiere l'animo suo nel 
vedere come prima ‘ancora che si fosse apposta 
la firma al trattato di pace, l'Inghilterra con- 
conchinse un trattato d'alleauza difensiva contro 
di lei, aprendo l'orizzonte a nuove battaglie, a 
nuovi disastri. Rimase mortificata la Russia ve- 
dendo come quella stessa Inghilterra che l'aveva 
tratta dinanzi al Congresso, perchè le sottopo- 
nesse il trattato di Santo Stefano, oggi si sapeva 
schermire in modo da sottrarre al Congresso 
medesimo il trattato del 4 giugno, come se per 
nulla interessasse la Russia nè le altre potenze. 
E perchè la Iussia si tacque? Si tacque perchè 
oggi la pace è per lei una necessità economica 
e militare; si tucque perchè non avrebbe potuto 
sperare alcun successo davanti al Congresso, at- 
tesochè Ja maggioranza delle potenze era non 
soltanto complice nell’intrigo ordito dall'Inghil- 
terra e dalla Turchia, ma benanche decisa a non 
permettere che l'incidente venisse intavolato sul 
tappeto verde del Congresso, 

L'Austria, non meno che il principe di Bis- 
marck, erano consapevoli del colpo che l'Inghil- 
tersa stava per menare; sarebbe stato facile a 
Bismark, qual'presidente del Congresso, di met- 
tere in discussione il grave incidente, ma noi 
volle, perchè avrebbe potuto compromettere la 
conclusione della pace nell'ultima ora. « Era con- 
« venuto positivamente fra Bismark, Andrassy, 
« Beaconstield e lu Turchia che non si sarebbe 
< accettata nel Congresso alcuna interpellanza 
« nè discussione sul trattato conchiuso fra l'In- 
« ghilterra e la Turchia, » E bene si sapeva che 
gli interessi della Francia, dell’Italia e della Rus- 
sia, sebbene in quest’ incidente avessero potuto 
trovare un punto di momentanea comunanza, 
non avrebbero potuto essere durevolmente così 
solidali da impegnare queste tre potenze all’im- 
provviso ad un'azione diplomatica comune, Vi cui 


EDI TENTA TORACE 


ara impossibile oggi il misurare le conseguenze. 
% porciò si passò oltre nel silenzio. Invece di far 
valere tutta la gravità del fatto nel senso del 
Congresso, si preferì di farne oggetto di scherzi 
briosi, qualche volta derisoriî, ‘nelle conversa 
zioni private. 1 russi, affettando ‘una glaciale 
indiffereriza, dissero: cel nous est égal, il 
principo di Bismarck si espresse verso un di- 
plomatico di mia conoscenza in inodo identico, 
dicendo: l'Allemagne nia queta faltret dans 
celle affaire ;' quant dum. iles. glie n'en veul 
pas. Lord Beaconsfield, celiando col diplomatico 
di una nazioné direttamente interessata sulla 
sorte, del Meiliterraneo, il quale diplomatico lo 
iavevà interrogato sull’ isola che spetterebbe ai 
suo paese, giacchè l'Inghilterra prendeva per sé 
l'isola di Cipro, rispose: JFly «dont you tale 
Bagilud? Perchè non prendete Bagdad? | 
‘* Ma le facezie, per quanto : siano briose, non 
distruggono l'evoluzione dell'Inghiltera; non tol- 
gono: dalla storia il fatto che ‘amici celarono ad 
amici, l'attentato che si macchinava ai loro in- 
‘teressi. ‘L'amicizia del principe di ‘Bismarck per 
l’Italia non ha saputo nè voluto giungere al 
punto da .preservarla da una lesione si grave 
dei suoî interessi marittimi e commerciali, quale 
è la sempre. crescente padronanza inglese nel 
Mediterraneo. Non ha pensato il principe di Bi- 
smarck alla. necessità di creare un contrappeso 
all'influenza inglese in Levante, nè ‘alla tradi- 
zione storica; ‘chieiall’Italia ‘affida -buornia parte 
di codesta missione. di 
7 : Il gian cancelliere ;tedesco, impresnando Î'at- 
tnosfera del Congresso. di vivissima. avversione. a 
qualsiasi aspirazione italiana.a danno dell'Austria, 
Vla di-cui salleanza ed amicizia egli avrebbe, come 
ebbe a dire, sempre preferito a quella italiana, 
i le ha invece dimostrato poca sincerità ed ami- 





‘ cizia seccorrendo in modo così evidente i piani 


inglesi così poco soddisfacenti agli interessi se- 
‘ colari dell’Italia, 


“Però non tutti i mali vengonò-per nuocere. - 


Allorquando:i primi bollori destati dalia’ sor- 
presa si saranno calmati, si riandrà con mente 
più fredda tutta }a tortuosa storia del Congresso 
di Berlino e sì troverà che la situazione si è 
chiarita, che la pace di Berlino non è che una 
: brevissima tregua, lunga però abbastanza per 
lasciar tempo ad ognuno di prendere posto nello 
svolgimento ulteriore della quistione orientale. 
È codesta una fortuna anche per l’Italia; la 
quistione di Cipro e l'alleanza anglo-turca hanno 
spostato fin d’ora i risultati del Congresso; esso 
ha ridato alle potenze la piena facoltà di prov- 
vedere ai proprii interessi. Il Congresso, esclu- 
dendo dalla sua competenza la quistione greca 
e l’affare di Cipro, ha sanzionato il diritto delle 
altre potenze di contribuire in qualsiasi modo 
all'assetto dell'Oriente all’ infuori delle decisioni 
contemplate dalla pace di Berlino. Ebbene, per- 
chè l'Italia uscita libera e cauta dalle discus- 
sioni del Congresso, non deve pensare anch'essa 
a prendere posto risolutamente rimpetto agli 
avvenimenti gravissimi che si prepareranno in 
breve? La riserva esplicita fatta dal co. Corti 
riguardo all'occupazione austriaca della. Bosnia 
e dell' Erzegovina; la esclusione dal Congresso 
dell’atfare di Cipro, sono armi, le quali maneg- 
giate abilmente assicurano all'Italia un campo 
d'azione molto più opportuno, molto più efficace 
di quello che delle pretensioni accampate davanti 
al Congresso in un momento inopportuno avreb- 
bero potuto darle. y 

La diplomazia è l’arte’ delle transazioni. È 


ora, dopo la chiusura del Congresso, che l'opera - 


vera della diplomazia italiana deve dimostrare 
la sua valentia. Non si deve più giurare #2 ver- 


ba magistri, nè dar soverchio peso all'amicizia . 


di alleati, allorquando non vogliono trattare da 
pari a pari, e quando invece di riconoscere con 


gratitudine ‘degli atti di abnegazione li ricom- . 


pensano con occaltazioni ambigue intorno ad 
atti certamente non proficui all'Italia. Il go- 
verno italiano non deve più pascersi d’ illusioni. 
Antipatie e simpatie sono ormai da porsi in di- 
sparte, Tosto o tardi la questione bosniaca le 
offrirà il destro, come 2 tutte le altre nazioni, 
di chiedere un assetto definitivo delle quistioni 
insolute. Dail’andamento del Congresso l' Italia 
ha potute imparare che là dove avea «diritto di 
aspettarsi appoggi e simpatie, ebbe divieti e 
denegazioni, ch'essa fece bene di rispettare per 
ora, senza però farne un Vangelo per ognì av- 
venire, Nulladimeno 1’ Italia non dev'essere punto 
tanto scontenta nè accorata dell'esito del'Con- 
gresso, e molto meno della condotta dei suoi rap- 
presentanti, i quali hanno capito benissimo che 
i fratti immaturi sonv sempre indigesti. Libera 
di ogni impegno, oggi l'Italia deve studiare ua 
problema gravissimo. Essa deve ponderare quale 
partito dovrà prendere, allorchè la seconda fase 
della soluzione della questione orientale ‘sorgerà 
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ricevono, su 
moreritti, 


























i due potenze, cioè, coll’Austria e coll’ Inghili 
nello. cui mani le sorti dell’ Oriente sono 01 
rimesse, anzichè !cercare: appoggi ‘che al 
gresso si sono mostrati inceri. Un. n 
orizzonte si è aperto, 
passione .e risolversi. 
‘mone -verso la metà 
. figgono ad ogni occhio. 
grave della questione, orientale rimane 
l’Italia errerebbe, sea questa ‘seconda, 
sistesse non preparaia per.ogni evento; 
assistito alla prima., RE ; 










































-Rioma.' L'istitozioni 
stica; alle: quali ‘sarani 
di tiro a segnò ‘e delle. 
ventata ora un ‘fatto, ‘mercè: della leggé apprò- 
vata dal Parlamento ‘in sul finire ‘della Sessione, 
‘L'on. ministro della pubblica. istruzione, volendo 
recare  sollecitamente ‘ fid' ‘effetto | questa legge, 
dalla! quale si ha ragione ‘di ‘aspettare. notevoli.: 
‘benefici,- ha pregato l'on, - Allievi; relatore: di 
éssa nella Camera dei deputati ‘ed’ epbitoso' vrdi: 
natore della. palestra. ginnastica di’ Roma,'1on. 
Sebastiano Fenzi, : ilitettore’ della» ginnastie: 
Firenze, ‘e l'on. Galliani, direttore. della gini 
stica di Bologna, di recarsi a: Torino .a visit: 
la' Scuola Normale di ginnastica, chè ‘vi è 
istituita dal cav. Riccardi’ di-Netro,: eda 
ferire con questo! ‘égregiò promotore delle Schole. 
di ginnastica intorno all'ordinamento degli' eser- 
cizi autunnali ed al regolamento da' coi 
per le palestre del'Reégno.: -Allorquando' 
Allievi. ed i sighovi “Fenzi‘e Galli 
ritornati da Torino,. l'ondrevole' 
soffrendo indugi, convoclierà i, 
missione composta «li questi tre’ eg. 
e dei direttori delle palestreginnastichi 
dova, di Napoli e di Palermo;'affidandole 
carico di ordinare i predetti. esercizi. è 
tendersi coi ministeri della guerra e dell’inté! 
circa la’ compilazione: ‘del'tegolamento. ' Mé 
dell’ operosa diligenza dell' òn.' ministro di' 
blica istruzione, efficacemente ':secondat 
Commissione, la ginnastica, come. già: è‘ 
dello Stato, così non” tarderà ‘ad’ esserne 
delle più utili e benefiche istituzioni 





























































































. Austria, L'i. r. governo. austriàco ha pro 
- bito la circolazione postale in Austria , dell‘ 
driatico. . ; Ci pre 

— Il Temps ha da: Vienna: Il 
drassy appena giunto ::spingerà :‘attivany 
l'occupazione della - Bosnia, ‘della: qual 
aver elaborato, di ‘concerto «colla. Turchi: 
principali clausole. L'iufluenza' inglesa guadagn 
qui rapidamente terrenò, a. detrimento. dell 
finenza della'Russia, il cui cattivo umbre rivel: 
coll’elevazione di fortificazioni sul basso Danù 
cosa che-qui non produce una -buona impressi 
‘ne, senza però cagionare.inquietudin 


Montenegro, La stampa austriaca’ ha. {6 
tato più volte di meîter in allarme l'Europ: 
tando notizie esagerate o inventate di pia 
agitazione e‘di tumulti avventiti ‘nei ‘ territ 
albanesi occupati ultimameote dal ‘ Montenegri 

Ecco invece quanto reca: unà corrispondenza 




















































da Antivari pubblicata nel Nord. 
< Ho percorso tutto il territorio posto’ fra‘ 
montagna di Soutormane. e la" Bojana, e*trà 
mare e il lago di Scutari. Sono' rimasto ui 
vigliato di non trovare iu ‘‘hessùn luogo quella 
agitazione di cui parlavano 'e parlano tuttora i 
giornali di Wienna e di Pesth;' probabilmente'allo 
scopo: di far credere necessario un nuovo inte) 
vento austro-ungherese. Al contrario, lio trovato 
dappertutto la pace, l'ordine, la' sicurezza e, ci 
che non è meno importante, dei campi ben” 
tivati e rigogliosi. di : 
Nessuna traccia di fanatismo cattolico di 
‘dosso, nessun segno di malcontento nelle. pò; 
lazioni. ; RUS Agi CR 
Ecco le-impressioni che ho ricevute dali 
viaggio e che mi sarei astenuto dal far pubbli 
‘care ‘se questi fatti non fossero avvaloratt dall 
piena conferma-dei varii consoli esteri dim 
a:Scutari e:che possono‘ essere a tal uopo 
terpellati ». ? 5 i 
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E dopo questo raccomandiamo aî- sostetiii 
della nobile missione : dell'Austria il sistema 
menzogae iniziato dalla stampa governativa del 
vicina monarchia, 0 aes 



















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


“Mostra provinelalo bovina con premi 
ghe: si terrà in Udinò nel giorno 19 agosto 1878. 
SH MANIFESTO ° : 

;In: relazione a quanto venne deliberato “dalla 
Deputazione, e dal Consiglio Provinoiale sancito, 
allo scopo di ‘ottenere il’ maggior pòssibile  mi- 
glioramento nella razza degli anìmali bovini, an- 
che'in' questo anno avrà Juogo, come nei pre- 











‘guenti norme: ©! 
. 1% La Mostra dei Bovini avrà luogo in Udine 
nel giorno. 19 agosto p. v. e si terrà nell'inter- 
no' della Piazza d'Afmi, (Giardino), per accedere 
alla quale-gli animali entreranno, in Città per la 
porta Gemona o per quella di Pracchiuso, e-per- 
correranno le vie solite che guidano. al Mercato. 
‘deì bovini, È 
"R. Per 
‘dovranno essere presentati dalle ore 6 alle 9 e 
‘mezza antim. del giurno suddetto, Dopo le ore 
ion sarà permessa nemmeno l'introduzione ni 
ittà di animali destinati alla Mostra. ' 
a 
DI piccola razza da latte, 3 
Gli espositori favanno pervenire al più tar- 
‘entro ìl giorno 31 Iuglio corr. alla  Commis- 
ne ‘ordinatrice residente presso il Veterinario’ 
miinale "Dott. Giovanoì Battista Dalan, col 
‘siezzo del rispettivi Sindaci» direttamente con 
lettera, la nota degli animali che' intenderanno 
presentare. al Concorso, con la descrizione degli 
stessi, con l'indicazione della categoria in cui 
intendono' inscriverli, .e possibilmente con i .cer- 
cati ‘atti a constatarne l’età, la nascita e l'al. 
rimento in Provincia. È ' 
Seranno pure ammessi alla. Mostra quegli ani- 
mori dì concorso, che dalla Commissione 
fossero ritenuti. meritevoli, con avvertenza che a 
esti non sì userà il trattamento contemplato 
all'articolo 6, nè potranno essere premiati, . 
‘5. Sarà ammesso il concorso qualunque ani. 
ale . bovino riproduttore, tanto maschio che 
femmina, ‘di qualunque razza, sia nostrana, sia 
tera ‘od incrociata, di qualunque forma e man- 
o,. ritenuto atto a migliorare quella cate- 
ria, nella quale. è inscritto, purchè nato ed 
‘allevato ‘in Provincia, ' 
Gli animali, che giungeranno in Udine ‘il 
o precedente alla Mostra, verranno a cura 
Commissione ‘collogati in ‘apposite stalle e 
duti gratuitamente di foraggio e paglia, 
pre però. sotto la custodia dei rispettivi pro- 
ri: od. incaricati; avvertendo che il. luogo 
e troverabno stalla e foraggi gli ani 
ccettiti ‘per l’Esposizione, sarà sfdicato con 
“avviso. 57 ’ 
Qualora all'Esposizione non concorresse un 
ro. sufficiente d'animali di seconda Catego- 
*piceola razza, meritevoli di premj, la Com- 
issione .si riserva di proporre’ alla Deputazione 
fovinciale un'Esposizione di questi animali in 
tà più opportuna, e ciò a tenore di quanto 
ine;dalia Commissione ordinatrice stabilito ne 
aggio 1876. 1 
8. Fatta ispezione degli animali in concorso, 
la' Gommissione ordinatrice d'accordo con la'Giu- 
ria. -nominerà una sotto Commissione allo scopo 
di'procedere all'esclusione di quei capi che fos- 
sero : ritenuti manifestamente immeritevoli, di 
premio. Cds : 
Il giudizio sui premi verrà fatto e’ procla- 
nello stesso. giorno della Mostra da appo- 
sito Giuri nominato dalla Commissione ordina- 
ice, la quale sarà inoltre giudice arbitra inap- 
pellabile nelle controversie che potessero. insor- 
gere relative alle premiazioni. - ; 
ix 10. I proprietari di Torelli premiati di prima 
categoria. dovranno conservarli ed adoperarli 
‘la produzione entro i confini della Provin- 
er il: periodo non ‘minore-di due anni dal 
primo: salto, che "non potrà effettuarsi prima dei 
‘dodici ‘mesi compiuti ‘di loro età; quelli pre 
miati dell'età di un anno fino ai due e mezzo 
dovranno essere tenuti ed adoperati fino ‘ad 
‘anni tre e mezzo, Per quelli di seconda catego- 
stabilito l'obbligo di tenerli ed usarli per 
un. anno almeno successivo alla monta, che - non 
otrà incominciare che dopo i dodici mesi com- 
‘. piuti d'età, A garanzia dell’osservanza di detti 
obblighi verrà trattenuto un terzo dell'importo 
del premio, che verso la prova dell’esatto adem- 
pimento, medianta certificato del Sindaco. locale 








ipartiti ìn due categorie: È 
Grande razza da carne e lavoro: 


























































«proprietario al termine del tempo stabilito, 
.. 1 proprietari delle femmine premiate di prima 

: 8 seconda categoria avranno l'obbligo di tenerle 
+. 4 farle fecondare in Provincia per un corso non 
. minore di tre anni. 

. I proprietari degli animali premiati tutti in- 
. distintamente nel periodo ‘d'anni sopra stabilito, 
potranno alienarli entro i confini della Provin- 
cia; ma sorà loro vietato ucciderlì o renderli 
‘inetti alla riproduzione, ritenendo responsabile il 
premiato verso la Provincia se mancasse 4 ‘que- 








denti dalla sua volontà, 

‘3°. Oltre i Premi distinti nelle ‘sottoposte 
lle, saranuo dal Giuri assegnate tante men- 
ii onorevoli quanti sono i premj, ed anche 
in numero maggiore se utili per l'incoraggia- 
“mento, e 

In altro manifesto si, pubblicheranno i premj 











che ‘verrauno, assegnati dal Ministero, tanto în 
. danaro, come in medaglie. ° 





‘cedenti 1876-77, un' Concorso a Premi colle. se-. 


l'ammissione al concorso gli animali. 


Nel luogo ‘della Mostra gli animali verran» 


Terzo premio —» 


. Primo premio 


‘sarà pagato dalla ‘Deputazione Provinciale al, 


“sto -divieto, eccetto il ‘caso d'insorgenze indipen- |. 


. Il Referente della Comziissiona 








! Distinta dei Pi 


nf 


Premi da distribuirai cogli satogni stabuliti dalla 


. Provincia. . 
Prima Categoria -- Grande razza 


.@) Ai Torelli non solo ‘migliori, ma. dal Giurì 


ritenuti niti a migliorare la razza di questa 


Categoria, e dell'età da soi mesi fino a ‘che non 
abbiano «enti di rimpiazzamento: > 

Primo premio 
Secondo premio » 350 —:.. » 


Terzo premio | » 240 — » » 80 


D) Nella stessa Categoria ed alle stesse condi». 
zioni: pei Torelli dal principio dei denti di rim. > 


piazzamento fino a quattro denti, i quali però 
non abbiano avuti precedenti Premi dalla. Pro: 
vincia: È ° 
Primo premio 
Secondo premio > 359 — » » 117 

c) Per le femmine bovine, gramlo razza, le 
quali non saranno ammesse a concorso che del- 
l'età da un anno a quattro denti e che siano 
sempre ritenute migliori non solo, ma atte a 
migliorare: |. 
Primo premio _L. 350 
Secondo ‘premio » 225 

Seconda Categoria — Piccola razza 

d) A quei Torelli non.solo migliori, ma dal 
Giurì ritenuti atti a migliorare la razza di questa 
Categoria, e dell'età dì mesi sei a dodici: 
Primo premio L. 200 — trattenuta L. 67 
Secondo premio » 150 — >». » 50 
100 — » > 34 

e) Alle femmine bovine,. piccola razza, rite- 
nute migliori non solo, ma atte a migliorare, 
e dell'età di anni uno a tre: EA IIa 
L. 150 % 
Secondo premio » 100 

, Udiue, 8 luglio 1879. 

LA COMMISSIONE ORDINATRICE 
FaBIO CERNAZAI — ANTONIO DI TRENTO © 
ANDREOLI DOTT.' Gio. -BATT. . 
Dalan dott. Gio: Batt., Veterinario Segr. 


N. 190 - VII. 34. 
Metida bozzoli 1878. 
Visti: — o 
il Regolamento 10 aprile 1870, e l'avviso 25 
maggio a. c.-n, 139 VII 34; È 
l'operato delia Commissione locale ; Si 
le risultanze delle pubbliche pese di: Udine, Pòr- 
denone, S. Vito, Sacile, Palmanova e Mortegliano; 
verificate regolari le singole ‘operazioni, ed in- 
tervenuto in via straordinaria il Consiglio della 
Camera di. commercio, di na 
si determina l'adeqgualo 


dei ‘prezzi della Provincia di Udine, per Fanno” 


in corso; dei hozzoli È 
Giapponesi annuali in . .L. 3.46.01 
Nostrani gialli e parificati, >» 3.79.10 

distinti nella presente Tabella : eta 











16 
29 
51 
38 





s74 
s090:20 | 


| Importo 
450 
628 
746 


"| 


3|69/80 


67 


15 
3 | 95 | 40 


in Biglietti di Banca 
48 | 96 


Prezzo 


3 
4 


506 | 850 


150 
975.800 


Peso: 
in chilogr. 


Bozzoli nostrani gialli e parificati 


188 | 800 


129 | uo 
151 





19 
25 
56 


01 
31 
88 


17247 
14487 
11202 
10612 
3089 
864 
58403,20 








47 
27 
53 
48 
17 
10 





35 
45 
3 


Prezzo | Importo 
65 





‘in Biglietti di Banca 
3 | 40 


3 
307 


3 
3 
3 





I 





100 
550 





258 {100 





- Bozzoli anuuali Giapponesi e parificati 
Peso 

in chilogr. 

5141 

4257 

3242 

2887 | 880 

1092 | 450 jl" 

16879.080 


*(Metida) Adequato Provinciale . . . L.346.01. . , 
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- Dalla Camera di commercio ed arti 
Udine, addi 18 luglio 1878. 


Il Presidente 
À. VoLP£ 


.° PF. Fiscal, 





L. 600 — trattonuta. L. 200. 
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L. 600 .— trattenuta L. 200 
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io:utilo di far conoscere ai lettori dietro 
'bidipendente-il seguente articolo dell'Evno- 
ista. austriaco: 
direttore di uno dei più riputati fogli cco- 
noinici fintinziari di Vienna — l'Osterreichische 
Oehononist.— riceve da persona competentis= 
| sima quanto! segue: . 
« Mi ‘permetto: di parteciparle alcuni dati sulla 
forvovia ipontebbana, alla quale negli anni scorsi 
< ella ha dedicato tanto spazio del suo giornale, 
appunto perchò un forte partito ne avversava la 
costruzione volendo ad agni costo regalarci la 
ferrovia del Predil. Io son indotto a ciò fare dalle 
nofizie giunte da Roma, le quali dipingono come 
probabile ;l fatto che il governo austriaco, di- 
* sconoscendo completamente gl'interessi impor- 
tantissimi che si collegano alla ferrovia ponteb- 
Dana, sia giunto a concludere un compromegso 
col governo italiano, compromesso che deve nuo- 
cere talmente ai grandi vantaggi commerciali, 
che devono risultare per noi da questa ferrovia 
da renderti nulli-del tutto. 

La questione della ferrovia pontebbana ha 
notoriamente sollevato a suo tempo grandi dis- 
cussioni nelle nostre aule parlamentari e si fu 
soltanto mercò gli sforzi ‘i più estremi, che si 
riescì a scioglierla in un senso realmente favo- 
revole agli interessi anstriaci. 

Questa soluzione favorevole però non poteva 
consistere soltanto nell’assicurare la costruzione 
di questo tronco ferroviario, ma essa doveva 
basarsi precipuamente sull'esecuzione di quella 
risoluzione che fu adottata in rapporlo ad esso, 
dalla Camera dai'deputati nella seduta del 22 
febbraio 1876. 

La risoluzione è del seguente tenore: 

«Il governo -.viene eccitato ad ottenere che 
il‘govéerno ìtaliano accordi al movimento com- 
merciale: di transito per Pontafel (borgo tede- 
«sco) ché àvverrà per niezzo della ferrovia pon- 

*tebbana, @ in ispecialità per le merci di pas- 
saggio ‘provenienti. da Trieste o dirette per Trie- 
«ste tutte '-le- facilitazioni e semplificazioni che 
* non sono. vietate dalle leggi del paese; ed a far 
‘sl che anehe ‘la ‘ Società ferroviaria dell'Alta 
Italia ‘accordi al movimento merci che da e per 














quei favori che essa concederà a parità di con- 
dizioni. al movimento merci suo proprio, sulla 
ferrovia :pontebbana. In. pari tempo il governo 
dovrà agire con tutta energia nel senso che la 
stazione di. confine venga eretta sul suolo au- 
iStriaco. » Ii 

. Perciò. che riguarda ora la prima parte di 
questa risoluzione, gli è un fatto che il governo 
austriaco non ha mosso sine ad ora alcun passo 
verso il governo italiano per trattare delle re- 
lazionì commerciali di questa ferrovia con Trie- 
ste e .molto'meno.poi per regolarle definitiva- 

«mente, ‘è‘v'ha luogo quindi a ritenere per certo 
che:javvenendo l'apertura di questa ferrovia colla 
fine dell'anno corrente, il commercio di Trieste 
avrà da combattere con tutte quelle difticoltà 
che avrebbero potuto esser tolte soltanto. me- 
diante una convenzione fatta in tempo utile ri 
guardo al passaggio diretto dei treni prove- 
nienti da quella città e ad essa diretti. 

Tali convenzioni sono però difficilissime a con- 
cludersi, e richiedesi molto tempo per le loro 
pertrattazioni, per cui si può dire con ragione 
che il ministero del commercio non ha dedicato 
sino ad. ora la dovuta attenzione a questa parte 
del suo compito. 

Questa trascuranza è molto deplorabile, ma 
pure potrebbe ancora essere tollerata, perchè se 
anche nel primo tempo dell'esercizio della fer- 
rovia pontebbana avverranno degli inconvenienti, 
questi dovrauno essere tosto 0 tardi rimossi da 
apposite stipulazioni. Ma ciò che vi ha ancora 
di peggio si è che jl governo non solo non ha 
insistito con energia, com'era suo preciso do- 
vere. affinchè la stazione di confine venisse eret- 
fa sol suolo austriaco, ma anzi ha respinto una 
proposta avanzata in questo senso dal governo 
italiano. Mi consta infatti che il governo ita- 
liano, mosso da varie considerazioni, sj era di- 
chiarato disposto di costruire a spese comuni la 
stazione di confine a Pontafel, ma il divettore 
generale delle ferrovie austriache, in onta alla 
volontà del parlamento, ha respinto tale propo- 
sta, e ciò onde risparmiare semplicemente le 
spese che sarebbero state causate da edifizi di 
maggior: mole che si sarebbero dovuti all'uopo 
costruire a Pontafel, 

Ora io voglio concedere che il capitale di co- 
struzione si diminuirà da parte austriaca di 

_ qualche centivaio di mille fiorini, se gli italiani 
saranno costretti a fabbricare la loro stazione 
in Pontebba sn suolo italiano. Ma jo sostengo 
d'altro canto che per ts1 modo gli interessi com- 
merciali austriaci verranno danneggiati annual- 
mente di molti milioni, dappoichè l’esperienza 
ha dimostrato che le manipolazioni doganali non 
possono essere eseguite rapidamente che in sta- 





i zioni comuni ai due stati, mentrechè venendo 


costruiti due differenti uffici doganali, uno a 
Pontafel e l'altro a Pontebba, le manipolazioni 
doganali saranno tanto difficili e complicate, che 
già per questo motivo soltanto i commercianti 
rinunzieranno spontaneamente ad inviare le loro 
merci per la via di Pontebba. E ciò avverrà 
tanto più. sicuramente che non esistendovi a 
Pontebba spazio sufficiente per costruire i neces- 
savi uffici e depositi doganali, la sede principale 
per la.regolazione degli affari doganali dovrà 
venir trasferita a Udine. 

A quanto sento, il governo italiano non è 
poco sorpreso, ed.a Roma non si può compren- 





Trieste percorrerà. questa -nuova linea, tutti , 
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rappresentarono Za fumiglia del Barcaiuala 





























di una ‘vertenza tanto importanta innesti 
di polilica commerciale, ad una Iena Ott Na 
monte tecnica; e che da noi sia possibile ‘di pas.” | 
“san, sopra in un modo tanto chiunoroso ud una da 
i risoluzione della camera dei deputati, facendo all 
l'anzitutto il contrario di ciò che essa ha tano Bi, 
i caldamente raccomandato, D da 
i Restarsoltanto a' sperarsi che in, tale questione si 
; il signor de Nérdling verrà obbligato ad assu. BR 
mero a tempo ancora un contegno più Vagio. Ma 
navole, e che por tal modo importanti interes; Mi * 
austriaci vertanno preservati da tanta calamiti, Hi 
+ Ci lusinghiamo quindi che basterà l'averreso fi” 
noto lo-stato attuale delle cose per indurre; MB 
ministro del commercio a condurre 2° termine ‘ 
la questione della ferfovia «della Pontellg I 
‘ eventualmente contro la volontà del signor g;. das 
rettore generale, ma in, conformità alle inten. din 
zioni della Camera dei deputati, fut 
. Noi — dica il citato giornale — abbiamo poy di 
o nulla da aggiungere a questo scritto. Il con sir 
tegno del signor de Nérdling è tanto sorpren s) 
denio e provoca talmente la più ‘acerba critica di 
che stenteremo' a ritenerlo vero se colui che ci IR} din 
ha fornite le suosposte informazioni, non fosse MH ta! 
persona attendibile‘e degna di piena fiducia, 6 1 
se ora abbiamo pubblicato tale scritto gli è allo BI. n0 
scopo di impedire ancora all'ultimo istante che avi 
i nostri. più importanti inleressi vengano in tal fog 
guisa compromessi. 3 gio! 
Noi attenleremo ora l'ulteriore sviluppo delle dif 
cose prima di entrare più addentro nel merito . BK poc 
della questione. Una sola osservazione però non $ 
possiamo astenerci dall'esporre sin da ora esi BM più 
è quella che ove fosse concesso ad una divisione BM tet 
di un ministero di decidere in tal modo di in. BM 25 
teressi importantissimi, la nostra prosperità mM sal! 
tariale e la nostra considerazione all'estero non ML! 
potrebbero che soffririe un grave discapito, Bri 
Oltre al provvedere quindi per questo caso Ml SU! 
speciale, si dovranno prendere le opportune m. Cip 
sure affincliè tali evenienze non abbiano a ri. IRE 
petersi. ; Sie 
Riceviamo e stampiamo, Un plauso al. 5 
l'onor. Municipio, e ben sel merita, per l' isti- dor 
tuzione del Corpo dei Vigili Urbani fatta pro- he 
prio a dovere. a ‘ i 
Buona la scelta del personale per la parte se 
estetica della. presenza, che pur giova, e si in 
scorgono già individui che sanno rispettare co- nia 
me farsi rispettare: ed è ciò che più importa. ui 
Il pubblico si ripromette da: loro un zelante di 
ed imparziale servizio, ed avranno l’ approva BI cia 
zione di tutti. È dice 
Mi permetto però una raccomandazione al loro BB ;,;, 
indirizzo. ta stes 
Havvi qui un vicolo, che ad onta sia una B5y 
piccola arteria di sfogo della ‘principale -dolla BI js 
città, fu finora derelitto, ed abbandonato. La-' Big, 
sciato interamente in balia a se stesso, crebbe BI '.; 
nell’immondizie, ove ora gavazza sfrenato. A gle: 
quasi tutte le finestre, ed anche lungo tutto il BH jan 
muro di certe case, su cordirelle sporgenti, pro- HA che 
prio a mo’ d'istenditoi, è ‘una permanente espo- [E Ge; 
sizione di cenci d'ogni geriere e colore, inerti o (ff. 
semovibili, asciutti o gocciolanti, che non di if - 
rado qualche buon passante si sente, ad onti vò) 
splenda il bel cielo d'Italia, piombargli sonoro Bf min 
un gocciolone d’aqua colorata sul tubo sfortu. Sf Cor 
nato! Chi transita deve camminare a zig-zag, BH vifo 
fermarsi qua e là, domandar compermesso per liber 
le. Comari che nelle ore vespertine fino a sera pera 
tarda, sono fuori con le loro sedie, occupano i BB vérr 
marciapiedi e la strada (tanto angusta da per BI tenti 
se) e fanno Salon di Conversazione. E come se BI delle 
le raccontano . ..... gone 
Una crurmaglia di ragazzacci pezzenti, d’ambo BB “Ti 
i sessi, che tutto il di corrono dando in coste BH fond 
a chi passa, o ruzzolano per la poltiglia della gll'tend 
strada, gridando e urlando, facendo davvero un i Le 
pandemonio | 5 pres 
Tutto ciò ‘pare impossibile, ma bisogna vede- BE cont 
re; e questo Vicolo si noma Soltomonle. cha a 
*Scongiurasi qualche occhiata dei Vigili, e su MB i qu 
ranno benemeriti da tutti coloro che transitano BE dicu 
per colà, e, primo fra i quali, da chi si segna al P 
Un Cittadino, ; ì 
‘Atto dì ringraziamento. dei 
La Società di Mutuo Soccorso tra Parrue quest 
chieri e Barbieri a mezzo dei suoi rappresen BH sospo 
tanti si sente in dovere di rendere pubbliche BB‘. Ci 
grazie ai signori Volpato e Bulfon conduttori dell’i 


.F«Albergo d' Italia» per il; zelante servizio pre 
stato durante il Banchetto sociale che ebbe 
luogo la sera del 15 andante, nonchè per la qual: 
tità e squisitezza delle cibarie e vini che questi 
olfersero ai banchettanti, 
Udine li 17 luglio 1878 
La Rappresentanza. 
Istituto fileodrammatico udinese, lei 
sera, com'era stato annunciato, ebbe luogo al 
Teatro Minerva il IV trattenimento del presente 
anno, cui intervenne bel numero di soci. Vis 


quadretto popolare in un atto di Enrico Dose 
e Una vittoria dell'Arte Commedia in due atti 
di Edoardo Sonzogno, Tutti gli attori sostenne 





ro egregiamente la loro parte e furono retrie ci 
buiti di fragorosi e ben meritati applausi. manifi 
sig. Doretti si distinse, come il solito, pel su? Tea 
brio e vivacità nelle parti ch'ebbe a sostener®? date n 
e non possiamo a meno e con vera compiacenta È 
di tributare pure una speciale lode al giovanetto x 
U. Chiussi ed alia bambina E. Sillini, e quali Fr 
dimostrarono di essere molto bene iniziati nella ‘pi | 
Italia 








difficile arte della drammatica, Un bravo dul* 
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dilettanti, ed ai loro 


pistoncini ice dira en 


nodi cuoro ni signori 























ine puoro ‘ni 
ne DÌ valenti istitutori. . 
rav Bievasia nl Friali. Programma dei pezzi 





da eseguirsi questa sora’ (tempo permettando) 
allo oro 8 e mezzo. ; . 

ì, Marcia, Dell'Aquila; 2. Mazurka « Lagrime 
damore» Mugnone; 3. Duetto «Favorita» Doni- 
polti; 4. Valtz «Gli anomoni alpestri» Strauss ; 
5, Sinfonia «Jones Petrella ; 6. Polka «Ceresina» 
Magaone ; 7, Aria «Luisa Millor» Verdi; 8. Ma- 
gurko, Michielli ; 9. Finale ultimo «Masnadiori» 
Verdi; Galopp «La ricreazione» Bodoria. 


“CORRIERE DEL MATTINO 


I nostri giornali riboccano di notizio risguar- 
fanti il Ministero, che si pretenderebbe disunito 
dinanzi all'anra di malcontento che spira da 
qtte le parti per l’ infelice esito del Congresso 
di Berlino ed alle postume quanto inutili dimo- 
sirazioni, che lo mettono in grave imbarazzo, 

Non pare però, che di tali dissensi ci sia nulla 
di positivo; e non avrebbero ragione di esserci 
dinanzi a fatti consumati e naturalmente accet- 
tati-da tutto il Ministero. 

Continua la lotta .tra il Dirillo, che cerca 
non le giustificazioni, ma le scuse della parte 
avuta dall’ Italia negli ultimi avvenimenti, ed _il 
foglio erispiano, che esalta la politica dei 70 
iorni del Ministero Crispi. Il paese assiste in- 
differente a tali lotte, le quali sembrano perfino 
poco decenti dinanzi allo straniero che c1 deride, 

Si continua a parlare degli effetti che avrà, 
più ancora che la padronanza di Cipro, il pro- 
fettorato assunto dall' Inghilterra della Turchia 
asiatica, ridotta oramai ad una specie di vas- 
sallaggio, come quello di certi principi indiani. 
L'Inghilterra cercava la continuità tra le Isole 
Brittaniche e l'Impero indiano ; e l’ ha trovata. 
Sul suo cainmino essa possiede Gibilterra, Malta, 
Cipro, Aden, Perim, Socotora, quasi sudditi 
l'Egitto e la Turchia, quasi suo il canale di 
Suez e così saranno le ferrovie cui essa costruirà 
nella valle dell'Eufrate, 

Più ancora si discute sul significato della 





che foss'altro che permanente. Ma ad un tale 
significato sì oppone il testo del trattato, e la 
interpretazione che ad esso hanno data l' Au» 
irassy, il Tisza, e gli stessi Beaconsfield e Bis» 
marck, per tacere di quella della stampa austro- 
ungherese più o meno offiziosa, favorevole o 
contraria che sia alla conquista. Nessuno dubita 
che l'occupazione sia permanente. Piuttosto si 
discorre del modo di legare al nuovo dominio 
austriaco la Serbia ed il Montenegro, l'Albania 
stessa e di una punta da farsi colle ferrovie 
fino al mare Egeo, a Salonicco e delle nuove 
vie del commercio mondiale cui l'Austria in- 
tende di. assicurarsi. 

Abbiamo poi veduto, che nel Parlamento in- 
glese si discute perfino della annessione dell'O. 
landa alî' Impero germanico! Due cose sono certe, 
i che l'appetito dei Tedeschi è grande, e che la 
Germania vagheggia davvero le colonie olandesi. 


+ — Leggesi nell'Opirione: Da alcuni giorni 
vengono diffuse voci di possibili modificazioni 
ministeriali. Secondo qualche giornale, l'on. conte 
Corti, ministro degli affari esteri, avrobbe ma- 
nifestata l'intenzione di ritirarsi per lasciare più 
fi liberi i*suoi colleghi nell'apprezzamento dell'o- 
pi pera del Congresso di Berlino. Secondo altri, 
gi vorrebbe invece dimettersi l'on. Cairoli, malcon- 
Bi tento dell’ indirizzo della politica estera, e stanco 
Hi delle difficoltà che, per questo riguardo, gli ven- 
gono suscitate dai suoi antichi amici. 
& Tutte queste notizie sono del pari prive di 
S fondamento. Kè l'on. Cairoli nè l'on. Corti in. 
f tendono dimettersi. 
fl Le deliberazioni relative al Congresso furono 
prese da tutto il gabinetto concorde, e l'on. 
N conte Corti, che rappresentava l’Italia a Berlino, 
ha agito col pieno consenso degli altri ministri, 
ji quali ne approvano interamente la condotta, 
di cui assumeranno pure le responsabilità davanti 
E al Parlamente. 
Se ci fosse stato dissidio fra i ministri, si 
A sarebbe manifestato prima della sottoscrizione 
B del trattato. Evidentemente, la sottoscrizione di 
M questo, in nome dell’Italia, esclude qualunque 
Hi Sospetto di discordia nel gabinetto. 

Gi si assicura che l'on. Zanardelli ministro 
dell'interno ha indirizzato una circolare ai pre- 
fetti del Regno, invitandoli ad invigilare aflin- 
chè le dimostrazioni promosse in alcune città 
d’Italia non assumano un carattere inquietante 
3 per le nostre relazioni colle potenze estere. 

— Roma 15. La Commissione d'inchiesta sulle 
i ferrovie è convocata pel 19. 

i Il Ministero si preoccupa vivamente dell’agi- 
N tazione per l'Italia irredenta; e anche oggi se 
Ne occupò il Consiglio dei ministri. 

L'Italie assicura che fu spedita una circolare 
to via telegrafica ai prefetti e sottoprefetti, nella 
Quale è detto che .il Governo del Re vede con 
$ ‘ivo rammarico queste agitazioni, che gli creano 
lita situazione sfavorevole e che rendono. più 
difficile lo svolgimento d'una pacifica politica 
Nazionale... 

« Vegliate — vi è aggiunto — perché simili 
Inanifestazioni rimangano rigorosamente entro i 
limiti legali, e, secondo le circostanze, doman- 
date nl Governo le istruzioni necessarie » 

(Persev.) 

Firenze 15. leri sera, temendosi che in parec« 
chi teatri si facessero delle dimostrazioni per 
l'Italia irvedenta, furono in tutti aumentati i 





ocenpazione dell'Austria, come si-credesse possibile 








Carabinieri è le guardie di! Pobblica Sicurezza. 
La dimostrazione . uvvenne però, solamertse  nel- 
l'Arena Goldoni, dove si gridò: Viva Mento! 
Viva Trieste! Un popolano arringo: gli spetta» 
tori, ma il delegato di Pubblica Sicurèzza lo 
interruppe, minacciando di far sgombrare la sala. 
fotto fini IL 

Stamattina il Tribunale pubblicò ]n sentenza 
relativa allo delegazioni del prestito 1875, con- 
dannando il regio Delegato anche alla rifusiono 
dei danni verso i portatori. Il regio Delegato si 
appellorà. , (Persev.) 

— A Perugia, a Monza cal in altre città lo 
elezioni amministrativa sì fecero tutte nel senso 
moderato, escluso affatto il partito clericale. 

— Ztoma 16. Nella riunione tenuta ieri sera 
dai delelegati di varie associazioni fu doliberato 
di promuovere in Roma un mecling a favore 
delle . provincie irredente. Si procedè alla no- 
mina del Comitato il quale disporrà perché il 
meeting abbia luogo ‘possibilmente domenica 
prossima. 

Il Ministero se ne è di nuovo occupato, ma 
si crede che non prenderi misure per impedire 
che abbia luogo questa adunanza, 

leri, dopo il Concistoro, il papa si senti molto 
affaticato, e dovè mettersi in letto. 

Si parla di. nuovo delle probabilità che egli 
possa presto recarsi a Monte Cassino. 

— Carrà (Mondovi), 15. Il direttore spiri- 
tuale. del collegio civico di Mondovi, fa colpito 


«da mandato di cattura per offese al pudore nel- 


l'interno del collegio. 


— Mondovì 16. Il direttore spirituale del 
Collegio Civico di Mondovi ottenne la libertà 
provvisoria dando cauzione di tremila lire. 

{Gazselta d' Italia). 
Dall’ Adriatico prendiamo i seguenti 
telegrammi, i quali potrebbero anche, come il 
solito, diventare particolari della Patria del 
Friuli. 

— Roma 16. Alla Prefettara di Rovigo sarà 
destinato un consigliere della Prefettura di 
Brescia, » 

Per Venezia non sì parla 
tamento, 

Mi viene annunziato da persona di solito ben 
informata che la Francia avrebbe espresso al 
governo italiano il suo desiderio di riannodare 
al più presto possibile negoziati per un trattato 
di commercio, mandando ‘a Roma un incaricato. 

Non potendo l’on. Cairoli accompagnare i So- 
vrani a Milano, andrà in vece sua l'on. Zanardelli. 

Il Diritto annuncia che la Porta pubblicò un 
telegramma austriaco per calmare l'agitazione 
dei cittadini di Mostar, assicurando che le truppe 
si ritivavano dai confini e che l'occupazione della 
Bosnia e dell'Erzegovina nor avrà più luogo. 

Affermasi che in breve verrà pubblicato un 
opuscolo in difesa. della politica estera del Mini- 
stero Depretis-Crispi. 

È imminente la pubblicazione del Libro Verde. 

— Torino 16. L'entusiasmo pei Sovrani con- 
tinua. Ricevendo la Società delle industrie il Re 
lodè l'invio di operaj all'Esposizione Universale. 

Lu regina regalò un monile alla Presiden- 
tessa della Società Operaja. 

Ebbe luogo una stupenda festa campestre alla 
Villa della Regina. 

— Vienna 16. Corre da parecchi giorni la voce 
che Olanda stia per entrare nella Confedera- 
zione germanica, La notizia viene accolta con 
grande riserva dai giornali e dai circoli politici, 
credendosi costituire quel fatto un casus delli 
per l'Inghilterra e la Francia. Però si teme as- 
sai che l'esempio dell'Inghilterra di concludere 
segretamente trattati bilaterali costituisca un 
precedente pericoloso che troverà imitatori. 

-- Vienna 16. I giornali ufficiosi lodano il 
discorso di isa, Quelli indipendenti ungheresi 
mantengono però il loro biasimo per l’occupa- 
zione della Bosnia e dell'Erzegovina. 

Vengono giudicate imprudenti le parole di 
Tisza riguardo alla Russia, perchè Tisza è venuto 
ad affermare con esse che la Russia subì uno 
scacco al Congresso dovendo rinunciare a_mol- 
tissime delle condizioni del tratato di Santo 
Stefano. 


finora di alcun mn- 


"O NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra 15. (Camera dei Comuni), Cros dice 
che il governo ignora siasi conchiuso un trattato, 
fra la Germauia e l'Olanda incorporante l'Olanda 
all'impero tedesco. Il  protocolio del Congresso 
pubblicherassi prima della fine della settimana. 

Budapest 15. Tisza, nel discorso a' suoi 
elettori di Debreczin, giustificò la politica del 
governo e disse che: il Congresso è un grande 
trionfo morale, perchè la Russia dinnanzi alle 
potenze e ulla parola dell'Europa dovette abdi- 
care a gran parte delle sue condizioni imposte 
alla l'urchia. Tisza giustiticò l'occupazione della 
Bosnia ed Erzegovina colla necessità d'1mpedire 
1 incremento del panslavisuo minacciante in pri- 
ma linea l'Ungheria. Il discorso fu applaudito. 

Londra 15. La Gazzetta delia Germania 
del Nord constata specialmente che Waddington 
e Corti hanno bene meritato dell'accordo stabi- 
lito a Berlino fra gli uomini di Stato dell'Europa 
la cui cooperazione personale per parecchie 
settimane e i rapporti amichevoli danno quelle 
garanzie per la pace che non furono offerte al- 
l'Europa nella seconda metà di questo secolo, 





Parigi 10. Un articolo del Drbats. 
‘tare:i vantaggi del nuovo prestito al 3 jo am- 
amortizzabile, 
ticercare-In nuova rendita specialmente in pri 
sonza dalla conversione possibile del 5 00. 


ice che il pubblico affretterassi a_ 





Berlino 16. Iiconservatori inglesi preparansi < 


i festeggiare l'arvivo di Reaconstield. Il Daily 
Netes auninzia che i capi ‘dell'opposizione deci- 
sero di opporsi ‘alla politici cho fece conchiudere 
la converizione anglo-turca. — 

© Roma ]b: Il papa prelesse nel Concistoro 
un’allocuzione segreta sulle condizioni attuali 
della Sunta'Sede di fronte a singole potenze. 
Accennò til'sio futuro contegno e richiese dai 





| cardinali l'approvazione del medesimo. Il Vati- 





cano invierà prossimamente in Bosnia ed Erze- 
govina «parecchi. sacerdoti per istituire nuove 
parocchie e diocesi. 

Vienna 15. Il Congresso istitni ire commis- 
sioni ‘incaricato di sorvegliare l'attivazione del 
trattatò @ chè risiederanno a Tirnova per la 
Bulgavia, in Adrianopoli per la Rumelia ed in 
Evzerum per l'Asia minore. 

Pietroburgo 16. Le geco russe rileva 
che mediante il Congresso di Berlino sì ottenne 
una gran parte degli scopi, che la guerra aveva 
di mira Oltre al .miglioramento della sorte di 
tutte le razze cristiane, il riconoscimento della 
indipendenza della Rumenia, della Serbia e del 
Montenegro, la cessione di Ardahan, Kars e 
Batum e la retrocessione della Bessarabia alla 
Russia, il Congresso aperse la wa all'accordo 
fra la Russia e l'Inghilterra, risultato questo 
che per le sue pacifiche conseguenze sarebbe il 


più soddisfacente. 


Kragujevatz 15. La Skupscina votò la in- 
dennità ‘al Ministero per le leggi emanate du- 
rante il periodo della guerra e deliberò che al- 
cune leggi riflettenti I° esercito rimangano in 
vigore’ soltanto per due mesi dopo la proclama- 
zione della pace, mentre nei paesi conquistati 
devono restare in vigore fino a che, n via co- 
stituzionale, vengano introdotti dei cangiamenti. 
Il ministro Ristic è atteso per venerdì. 

Costantinopoli 16. Il Consiglio dei mini- 
stri tenutosi iéri' sotto la presidenza del Sultano 
si occupò dell'Epiro e della Tessaglia e deliberò 
alcune misure circa la Grecia. Fu concessa ad 
una Società inglese la costruzioue della ferrovia 
Merspjà - Djarbékir- Isrzerum. Layard conferisce 
giornalmente col Sultano per istabilire piani fi- 
nanziari di lavori pubblici. . 

Vienna 16. L'ambasciatore italiano, conte 
di Robiligat venne chiamato a Roma dal suo 
governo. + 
| La società delle ferrate ottomane prenderà la 
sudditanza austriaca, A quest’ uopo venne con- 
vocata, in congresso per il 14 agosto. 

Cattaro: 16. I cattolici dei dintorni di Scu- 
tari, in numero di, 15,000, tennero un snee/729 
per protestare contro l' annessione al Montene- 
gro. Essi deliberarono di prendere le armi an- 
zichè lasciarsi incorporare nel principato. In se- 
guito a ciò il Montenegro si rinforza ai confini 
di quei distretti. 

Zagabria 16. Gl'insorti bosnesi dichiara- 
rono di sottomettersi alle deliberazioni -del Con- 
gresso di Berlino, e quindi di non opporsi al- 
l’ occupazione austriaca. Ù 

Pietroburzo 16 E' imminente un nuovo 
tentativo di prestito da emettersi nell'interno 
dell'impero. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 16. La Politische Corrispondenz 
segnala la voce che corre a Costantinopoli della 
supposta prossima conclusione d'un trattato d'al- 
leanza austro-turca, che dovrebbe precedere l’oc- 
cupazione della Bosnia; aggiuge però che questa 
voce manca di positivo fondamento. L'ambascia- 
tore turco a Vienna Essad Bey dovrebbe essere 
trasferito a Parigi, e nominato al suo posto 
Reefat Bey. 

Vienna 16. La Polilische Corvespondenz 
ha i seguenti telegrammi: \ 

Atene 16. Il console inglese a Candia, Sand- 
wirth, riusci ad ottenere un armistizio fra i 
Cretesi e i Turchi. Nella Tessaglia i Turchi di- 
strussero, incendiandoli, i raccolti di 33 loca- 
lità, nonchè il villaggio di Soffades. I Turchi 
fortificano la città di Domokos. 


Costantinopoli 10. La Porta è fermamente 
decisa di opporre energica resistenza alla do- 





manda della Grecia circa un ingraudimente ter-. 


ritoriale, 6 prende le disposizioni opportune per 
respingere validamente qualsiasi tentativo della 
Grecia di occupare l'Epiro e la Tessaglia. La ri- 
tirata dei Russi da S. Stefano dovrebbe inco- 
minciare con la fine di luglio. 

Berlino i6. Il Reichsanzeiger annunzia che 
l'Imperatore ha incaricato Stolberg della rappre- 
sentanza generale del cancelliere dell'Impero. Lo 
stesso foglio pubblica, nella sua parte non uf- 
ficiale, il trattato, di pace, togliendolo dalla Post, 

Torino 16. Oggi i sovrani visitavono l'Isti- 
tuto delle figlie dei militari. Domattina il. Re 
passerà in rivista la guarnigione, 

Roma 16. Il Dir anpunzia che fra po- 
chissimi giorni sarà terminata la stampa del Li. 
bro Verde. 

Roma 16, L'avviso Cristoforo Colombo è 
giunto a Lima il 15 corr. e proseguirà il suo 
viaggio verso la fine del mese. A bordo tutti 
stanno bene, _ 








“i Londro 16, La prese 
! tima delli. Camera attuale, volendo, 
consfleld' sfruttare a. prò del suo part 
elezioni l'entusiasmo’ presente.) 0... 
‘ Il Governo sarà: interpellato, se In Rus 
puncia al 40 milioni di sterline; di <è 
guorta.. ee t 
is. Osservazioni mulereologichè, > 
cStazione di Uline — R. Istituto Tecnico; 
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La ditta sottofirmata dichiara di-aver. accé 
tata la rappresentanza del signor Giacomo Coi 
tellini, per lo smercio dél premiato :Féi'ne. 
Lui preparato e di tenerne deposito“in vi 
mona, N. 28. Po La 

Onde raccomandarlo dégnamente al Pubblico; 
‘ha creduto opportuno consultare la scienza; 
questa, a mezzo dell’egregio dott. F.‘ Franzolii 
primario ‘presso questo‘ Uspedale Civile, : lo. d 
chiarò senza aloé e meno carico ' d'alcool' del 
Fernet Branca. SR 

Richiesto del merito che ‘avessero. queste | 
costanze, si compiacque pronunziare il:giudizi 
che, da Lui antorizzati, riportiàmio  molto,.di 
buon grado testualmente: ev, ui 

< La non esistenza di aloè nella composizioni 
del Fernet Cortellini ‘è "circostanza di: sommo 
valore, anzi è quella che caratterizza il ‘liquore 
per semplicemente e prettamente igienico, e 
distingue da un rimedio, quale si è il: Fernet: 
Branca. ; à Mii 

< L'aloè è un purgante della classe: dei ‘di 
stici, quindi entrando, in certe properzioni, nel . 
liquore Fernet-Brarca, «là a questo azione ' pur- 
gativa, la quale se sempre ed in tutte le per. 
sone non mostra potenti i suoi éffetti; nori può- 
però mancare di azione fisiologica’ sulle secre. 
zioni intestinali e turbarne la regolare normalità. 

« Una Dibila-amara-igienica, non deve avere. 
azioni medicamentose purgative, poichè in questo 
caso può essere adattata o meno a chi la piglìa, 
può essere utile come dannosa; è insomma ‘un: È 
medicamento che, come tutti, quando ‘occotte 
fa bene, quando nen occorre'/@' male. 

< È questo il danno principale del ‘Fernete= 
Branca, cui per la presenza ‘di aloè, mancano 
gli estremi di dibilu abituale semplicemente igié* 
nica. IL Fernet Cortellini, non: constando, nel 
sua composizione, che di amari semplici, senza! 
azioni medicamentose speciali, riesce. un 
liquore ‘igienico, tonico, ‘sidatio (a tutte 
persone, ed ‘iu vgni circostalza, e può entrare 
senza danno, ansi col vailaggio dei rintonanit 
stomachici in ‘genere, nelle ‘abitudini quotidi 

« E' inoltre imeno carico di alévo! del Ferie 
Branca, ed è vantaggio codesto che spicca 

sè agli-occhi.di oguuno, poichè così può : yehi 
tollerato ‘dagli ‘stomaci più schizzinosi senza fa. 
care: l’eifetto irritante ‘proprio dell'alcoot », © 
i » R. Forari e Comp, 
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omune «di Forni di Sopra. 





«galinente. corredate all'Ufficio Municipale di Forni di Sopra. 
La nomina è di spettanza dei due Consigli. Comunali. 


II Sindaco di Forni di Sotto 
FELICE SALA. 


Ul Sindaco di Forni di Sopra, 
DE PAOLI FRANCESCO. 


vero FERNET- MILANO vero 
iquore amaro-Stomatico WS Febbrifugo-Anticolerico 
; BELGA PREMIATA E PREVETTATA, DITTA Î . 
LEA eat PEDRONI e C. E mn Pare 
o MILANO 


Soli ed unici possessori del segreto di preparazione. 
to liquore aggradevolmente ‘amaro è composto con ingredienti vege- 
caldamerite raccomandati “da Celelrità Mediche. Esso previene in 
o. grado le indigestioni e, le. guarisce, evitando la necessità di ricorrere 
ad altri preparati o liquori più -0 meno nocivi. Il PERNET-MILANO 
vuolsì. chiamarlo anche andicolerico pei ‘ prodigiosi effetti ottenuti nel pre:: 
venire il CoLERA; le qualità sommamente toniche e corroboranti del Fer. 
Milano sono cofifermate da molti certificati medici, 


SPECIALITA” DELLA STESSA DITTA . 


i ‘vip ‘ Preparato colla vera foglia di Coco Boliviana, importata, 
ELIXIR.COCA da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
oboranti delia foglia di' coca hanno fatto acquistare a questo grazioso 
Elixir una: rinomanza universale. 

alita' in 































i, gear Anno VI d'esercizio 

Dott. E. EVANGELISTA e Comp. 
GONBEZIONATORI"DI'‘SUME: BACHU RAZZE INDIGENO: ESCLUSIVO. SISTRMA 
0 vÎ. "della selezione microscopica: cellulare i ° 


PREMIATI CON MEDAGLIA DI BRONZO DI PRIMO GRADO. Ù 
|. BONDENO (PROV. DI FERRARA). 

















fare-la selezione microscopica cellulare ‘a’ doppio controllo, valse a. meritarsi 


dovuta stima e fiducia dei ‘reputate .bachicultori. È È 
‘Pel primo anno in«quest'ultima campagna serica. ‘anche nella ‘nostra Pro- 
















tt ‘sarà la’ preferita. : ic x 
Il sottoscritto rappresentante la ditta suddetta per ‘il Veneto ‘avvisi, clie 
iene -per la prossima camipigna .serica #84 a ‘disposizione di coloro, che ne 
Î .richiesta, otto varie e scelto partite di seme Lbiichi a Bozzolo giallo, 
ino e bianco perfetto delle’ più pregiate razze nostrane, riprodotto esclu- 
col, sistema della selezione mieroscò 
Ò garantito ‘inmune da malattia. a 
Il prezzo viene stabilito a.L. 20 l’onciu di'grammi 28 per coloro, che sot- 
eriveranno non più tardi del 31 Ottobre 1878, ed a sole lire 18, se nell'atto 
lella sottoscrizione ‘e uell'epoca sopra indicata, ‘pagheranrio un ‘antecipo in L.3 
ogni oncia, Dal 1 Novembre siccessivo il prezzo sarà di L. 25 e le spese di 
porto a' carico dei Sig. Committanti. ; Re i 
‘ Per le sottoscrizioni di qualche importanza verranno ‘accordate ‘speciali fa- 
tazioni. 5 . sl 
n -Il' pagamento all'atto della consegna che sarà effettuata in Febbraio o anche 
prima, se richiesta, o 5 i 
“4 A prezzi da stabilirsi si cedono ‘anche Cellule col seme aderente e cono 
za genitori. . di ' 
Resta in facoltà del Compratore fare ‘esaminare il relativo campione od as- 
sistere egli stesso all'analisi. . 2) fed 
“. Dietro domanda si spedisce Gratis un campione di bozzoli, 
© Per più dettagliate notizie .e per Ie ordinazioni rivolgersi dal sottoscritto, 
i . . + Lui MiLANESE 
i in:Via Gorghi N. 12. 
‘Pubblico la seguente lettera, che sarà: un: attestato di più in' prova de 















buòn risultato. » 
È Sig. Luigi Milanese! . 
ur i GROTTA Lg Udine. 
Ho tardato. alcun tempo a rispondere alle, vostre due Iettere, per fedeltà ad 


giudizii prima del ‘bozzolo, nè lanciare pronostici prinia ‘del peso. -Ora che ho 
potuto. osservare le diverse fasi dei, bachi derivati dal seme da voi speditomi, 
posso .con mia soddisfazione darvi particolari ed esatti ragguagli in proposito. 
Lo schiudimento delia uova fu a dir vero perfetto, tanto della semente Gialla, 
come della Bianca, questa speditami anche in isbaglio ‘perchè non ricordo d'’a- 
verne commessa di tal colore; sono contento d'altro canto dell'errore peravere 
‘: avuto agio di provarla. Le mute seguirono regolarissime, solo ‘quando fummo 


si presentò qualche caso ‘di gialume, ch'io devo’ attribuire ‘all'abbassamentp di 


ener chiusi per mantenere un medio calore. Il raccolto però fu soddisfacentis- 
mo. e da quanto :0 ebbi campo d'osservare îl seme era sano e ben conservato. 
Quando verrà il momento opportuno abbiatemi per cliente ed al nostro 
lerci vi commetterò quanto sarà per occorrermi per l'allevamento 1879. 
Saluto. con stima =" 
a 14 giugno 1878, 








Cesare Michielli. 





3 pubb. © 
Da sn Man feinto di Ampezzo . 
«Forni di-Soprave Forni di Sotto 
* AVVISO DI CONCORSO. 


sto p. +. restà aperto il concorso al posto di medico chi- 
ico dei ‘cbnsorziati Comuni.di Forni di Sopra.o Forni di Sotto col. 
eridio di L,-3000,00 compreso l'indennizzo pel. mezzo di trasporto; 
la trattenuta della ricchezza mobile pagabili in rate mensili posteci- 
‘condizioni, regolauti. la condotia medica sono ostensibili presso le! se- 
erie dei due Comuni. consorziati, avvertendo ‘però che la residenza è fissata 


Gli aspiranti presenteranno, entro il suddetto termine, le loro -istanze. Je- 


‘Dagli. Uffici Municipali di Forni di Sopra e Forni di Sotto, h 1 Luglio 1878. 


(Liquori, Creme, Su'oppi, Vini ed Estratti di ogni sorta. I \ 


oculatezza e diligenza che pone la Ditta: Dot. E. Evangelista e Coxip. .|' 


ia. diede: i più soddisfacenti, risnltati, e nei ‘distretti di’ Udine, Palmanova.‘ È 
Cividale. e S.. Dafigle, ne sono sicuro che la semente confezionata dalla Ditta . Sa: 


cellulare a doppio controllo, 


una massima pratica, cioè, che io questione di :Bachi, nori è prudente formare , 





fatalmente visitati dalla grandite e ch'essi avevano appena *conpita la 4* mita, 


temperatura prodottò dalla tempesta, ed all'aria soffocata nei locali'che doveansi- ‘ 





stro giornale si ricevono 
Parigi, 21 Rue Saint Mare; 









































SZ A Spellanzon. 





salute. 





pelli. in Trevi 


alle parti interessat. 


rata pubblicità. . 


essi, ‘conto, di’ farlo 
| miassinia. pubblicità, 












UNICO SURROGATO ALL'ABRSINTHIE: :- 


PRIVATIVA. 


L'opera medica 
dlî Venezia) del . chimico. : farmacista 
I 





Un giornale è ‘letto: 
sone, le quali,.vi ‘trovano arche gli 
. annunzii, che ricevono "cosi:la; deside- 


3° prstiezzama siano cia ANontimara 


‘}.  UNICO.SURROGATO © 


NO 
aratovich 








intitolata 


Salgea, la quale fa conoscere la causa 
«vera, delle malattie ‘6 ‘insegna nello 

stesso tempo. il ‘modo di;. guarirle con 
facilità 6 con sicurezza. Lo:scopo del- 
TAutore è quello di: render 
intelligibile ad ogni classe.-di . persone 
interessando a'-ciascheduno di: e 
scere i mezzi di conservare. la propria 








Si vende al prezzo ridotto tinto presso 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
ì Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
viso-e Vittori 
.di Conegliano, In Udino } 
‘ministrazione del Giorn/e di Utline. 





GLI ANNUNZII DEI COMUNI 

9 E LA PUBBLICITA , 
Molti sindaci e segretarii comunali 
hanno creduto, «che: gli-asrisi dé con- 
corso-ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad.essi premiere dì. dare la: massima 
pubblicità, debbano andare come: gli 
«altri. annunzi. legali; a seppellirsi ‘in 
‘.quel :‘bullettizo : governativo, che -non 
dà. ad essi quasi pubblicità’ nessuna, 
facendone costare di:.| 





.. «Perciò ripetiamo ‘ai Comupi e lorn 
‘ rappresentanti, che essi possono stam: 
pare i loro avvisi di concorso ed _al- 
tri simili dove. vogliono” 





È Il ‘Giornale’ di' Udine, che trattà 

‘ di tutti ‘gli. interessi ‘della’ ‘Provincia. 
. & anche letto in tutte-le parti’ di'.essa 
© e:va. di ‘fuori dove non'va.il bullettino 

‘ufficiale Lo leggono nelle. famiglie, nei 
* caffè. Adunque”clii:vuol dare pub- 
‘’Dlicità a'''suoi avvisi ‘può ticorrere ad 











‘OLVOOYYNS 








, SEME .B 


graniti a pressione ‘da ona. parte’ di 
varie qualità a prezzi di Fabbrica, 


“Tosolini - 


’ 





QUUISTY NY 


corna 


ASILI AI 


n Venoira Lanton 


\CHI 


sevono esclusivaniente presso l'Office 


“utile ed 


‘ cono» 


Martim 
so l’Am- 


il’ inserzione 


da’ molte per. 


‘e-torna ad 
“trovano Ju 





| feriore ai.suoi meriti...... 





_e si presta ad una rendita del 30 0g nei portare maggior sabbia “più di' og! 









principal 
leci_ Street, - 


e Londro, 139-140 1 


sia ARRIVO_IN VENEZIA. 


Avviso interessante 
PER LE PERSONE AFFETTE DA ERNIA 


L. ZURICO, con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici n Afilano, Via Ca 
pellavi N. 4 a maggior comodo è garanzia dei molti 6 distinti suoi clienti di 
Venezia e provincie limitrofo, e.ad utilità di tutti quelli che desidererarno gp 
profittare, è giunto în questa città ii:10 corr. e si tratterà.sino alla fine del mese] 
con ricenissimo e cumpleto assortimento di Cindé Meccanico = Aniatomip;| 
del quale sistema egli è inventore. con. Brevetto di ‘privativa industrislà go5) 
l'Itaiia e per l'estero, :' ‘ Gi Per 

L'invenzione di questo Cinto è frutto dell'esperienza di più anni dedita 
sempre al perfezionamento d'un’oggerto così utile alla: sofferente  wmanit î 
sua eleganza, la leggerezza, il suo! pico volume .6 soprattutto Ia inobilità inogni 
verso della rispettiva pallottola ‘per l'applicazione nei pidù disperati casi di Br 
nie fanno di esso un congegno prejeribile a tutti i sistemi finora. conosciuti 
L'esser fornito tale Cinto Meccanico=Anatonico di tutti i requisiti en 
renderlo capace alla cura dell'Ermia, gli meritò il favore di parecchie nota. 
bilità Medico-Chirurgiche che lo dichiararono unica specialità ‘solida, elegante 
adatta ed efficace ottenuta sino qui dall’Arte Ortopedica: egli è ‘certo d'altro. 
de che nessi ‘Cinto potrebbe procacciare quei vantaggi -lanto':cembili che si 
hanno servendosi di questo sistema, essendo numerosissimi i suecessi Ottenati 
per il suddetto. Si dà consulti anche sulle de/ormità di corpo de più difficità 
non si tralla per corrispondenza, prezzi miti, Ti " 

Venezia, Piazza Daniele Manin, N, 4233 LL Pinno, Casa A 
scoli, Si riceve, compresi i giorni festivi dalle 10 ant. alle 4.pom. 






























































“| Farmacia della Legazione Rrilannica: i 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succurdule Piazza. Manin Ni3 — FIRENZE | 
PILE ANTIBELIOSE I PURGATESH DIA, COOPER 
È RIMEDIO RINOMATO PHIL LE MALATTIE. BILIOSE ! 
Pant di Fegato, male allo stomaci agli co intestini, ulil no negli ultucchi | 
' ti indigestione, pel mal di testa e vertigini. 1 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente veg 
| mano d'eflicacia col serbarle lungo tempo. Il loro' usò ii0 
+, biamento di dieta; l'azione loro è'btata trovata così vantag ] 
i zioni del sistema uniano ‘che sono giustamente stimate ‘impareggiabili nei 
foro eletti. È ox Î i SE Cei 
‘ Si vendono in. scatole al prezzo di una lira e dj due liré italiaie. 
Si spediscono dalla’ suddetta ‘Farmacia,’ dirigendone le' domande ae 
: compagnate da (vaglia postale :-e si trovano: iu Venesra. alla Farmacia 
Ì reale Zanpironi è alla Firmacia Ongarato — Ii UDIN le Farmacie 
| COMESSATI, ANGELO FABRIS FILIPPUZZI: di "GG. 
BILLIANI Farm, e dai ‘priscipali | farmacis nelle ‘pi 



























































E talia. 





>. 


Lorenzo :Smersu, già conduttore del Restaurant;l'Eutopa, ‘si fa un pregi 
di avvértire i.signori bagnanti egli altri forestieri, ‘che ha trasferito il proprio 





esercizio in Piazza al- N. 5 colla stessa Insegna. ...:; iruditi; 

Bontà e varietà di cibi e di bevande, esatto e solle ervizio, e modicità 
nei prezzi, ‘affidano lo. Smersù di vedersi onorato da moltà;e. continua concor 
renza. : i i 


Grado.1 giugno 1878. 



















‘LORENZO SMERSI, 














Fonte di Celentin 
‘Unica Preiniata delta VALE DI PEJO all'Esposizione di Trent 
L'entusiasmo e il favore, acquistati ‘da quest’acqua acidulo<fertuginosa, ma 


sime nelle classe Medica.è ormai reso universale, ed'ogui elogio ‘tornerebbe in ; 





L'Acqua di Celentino perla grande copia di gas-wcido carbonico in essa Bi 
contenuto (grammi 3,163 per ogni litro) e per la speciale combinazione chimica 
del Ferro col Managnese allo stato di ‘bi carbonato misultà la più tonica 
la più ricostituente la più digeribie anche per i più delicati ‘organismi. 

Nella lenta ‘è. difficile digestione -prodotta ‘da cronica infiammazione del ven- BI 
tricelo o degli. intestini, negli ingorghi del fegato e della’ milza, rielle malattie 
del cuore, nella élorosi, nell'anemia. nell'oligociteiia, nell'isterismo, ‘nel nero 
sismo, in una parola in tutto le malattie in cui wi ha difetto di. clobuli sa 
guigni l'acqua di ‘Celentino riesce farmaco sovrano, Dirigere le domande all'in 
presa della fonte Pilade Rossi Via Carmine 2360 Brescia, 

A scanso di equivoci impresa di questa Fonte' trovasi în 
obbligo di dichiarare che'nessuna contravvenzione fu rilevati 
dall’Autorità, a proprio carico, per introdizione < 
acqua nell’acqua minerale, mentre tale contiravven: 
constalata. alla: Direzione! della Fonte antica di Pejo rappre 
senlatà Ditta CARLO BORGHETTI.' L'imprESA 


— Deposito in Udine alle farmacie Fabris e Filipuzzi, — 


AVVISO. 


Il sottoscritto riceve. commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro 
dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado 
Qualunquue commissione viene prontamente eseguita, i i 

‘iene deposito continuato; con.arvivi settimanali ed anche giornalieri q0 
in Udine fuori. della ‘porta Aquileia, Casa Manzoni. 


. DISTINTA DEI PREZZI 
In. magazzino -a' Udine al quint. L. 2,70 
Alla staz, fer. di-Udine | :t1» > 2,50 î 7 
»..:. /. (Codroipo: » >» 2;@% per 100 quint, vagone comp 
» "Casarsa. . > » 2,7 id. - id. 
» . Pordenone » + 2,85 id. . 10. 
NB. Questa. calce. bene spenta da un inetro cubo di volumi ogni 4 quint. 


PRESE AE 
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Antonio Be Marco Via del Sale N. 1. 
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